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LA NASCITA DI GESU’ 

 

 

E’ il nostro primo Natale senza te. 

Tu, giovane virgulto, erede di grandi speranze e potenzialmente 

ricco di ogni bene hai voluto lasciarci così: 

inebetiti, mesti ed esterrefatti 

in una mite mattina di marzo che nulla faceva presagire del tuo folle 

gesto: un volo nel vuoto sotto gli occhi increduli della tua amorevole 

mamma. 

Eppure proprio un vuoto incolmabile nel cuore era il male che 

lentamente ti divorava e ti ha distrutto in un solo momento come il 

più feroce di tutti i tumori. 

Ma ecco che nell’aria si odono risuonare festose le campane che 

annunziano  

LA NASCITA DI GESU’ 

E ci invitano alla gioia lanciandoci anche un nuovo messaggio: 

“Marco è ora lassù insieme a Gesù e il suo spirito brilla di più. E’ 

ritornato a nuova vita e tanto amore ha da riversare anche qua e 

come per incanto  il dolore e il pianto è ora serenità e tranquillità 

anche se la vita viene, e talvolta tragicamente se ne va” 

 

 

Eva Brutto 

 


